IL  TRENO,  …  UNA  LETTERA

Cara Silvia:



cullato dal vagone / ti scrivo questa lettera



quattro righe o poco più / per poterti dire che …



Là, oltre il vetro / l’erba dei prati, le case



timide dormono / illuminate dalla notte.



Ho qui, tra le dita / la mia vita di sempre



le storie sbagliate / una canzone, la musica …



Piccoli, dolci / quotidiani inganni



per continuare / a vivere, vivere senza te.

Che cosa?! / Che cosa abbiamo salvato?!



le vie, gli angoli segreti



la dolcezza,



la rabbia dei nostri poeti …



E Adesso




IL TRENO …  UNA  LETTERA,




possibilmente d’amore




per il mio orgoglio … la tua vanità …..




E se sapessi  / dove ritrovarti




ovunque ti cercherei:




in un velo di tristezza,




in un soffio di felicità ….



Cullato dal vagone / ti scrivo questa lettera



quattro righe o poco più / per poterti dire che …



Se tu, ancora tu / ti addormenti sola



o con qualcuno / che ti accarezza ancora …

Che cosa?! / Che cosa abbiamo sbagliato?!



nello stare sempre insieme,



nel dirsi tutto



senza catene … senza catene …



E Adesso




IL TRENO …  UNA   LETTERA,




possibilmente d’amore




per il mio orgoglio … la tua vanità ….




E se sapessi / dove ritrovarti




ovunque ti cercherei:




in un velo di tristezza,




in un soffio di felicità …




E se sapessi / dove ritrovarti




ovunque ti cercherei:




in un velo di tristezza,




in un soffio …






d’immensità!

